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UNIONE DEI COMUNI DEL COROS  
Unione di Comuni costituita ai sensi dell’art.32 del D.Lgs n°267/2000 e 

dell’art.3 e 4 della L.R.n°12/2008 tra i Comuni di Cargeghe, 

Codrongianos, Florinas, Ittiri, Muros, Olmedo, Ossi, Putifigari, Tissi, Uri, 

Usini, Ploaghe - Sede legale: Via Marconi n°14 CAP. 07045 Ossi(SS); C.F. 

92108320901 – P.I. 02308440904; Tel. 0793406090 Fax 0793403041 

E mail: protocollo@pec.unionecoros.it 

 

Prot. 3179 
 

Ossi, lì 27 giugno 2018  
 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

ISTRUTTORIA PUBBLICA DI CO-PROGETTAZIONE PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI E ATTIVITÀ 

SPERIMENTALI E INNOVATIVE DI COLLABORAZIONE E 
PARTENARIATO CON IL TERZO SETTORE NELL’AMBITO 

DEI SERVIZI SOCIALI, CULTURALI EDUCATIVI, SPORTIVI E 
SCOLASTICI, FINALIZZATI A VALORIZZARE E UTILIZZARE 
GLI AUTOMEZZI ASSEGNATI DALLA REGIONE AUTONOMA 
DELLA SARDEGNA DA ADIBIRE A TRASPORTO COLLETTIVO 

DELLA POPOLAZIONE RURALE, IN PARTICOLARE DEI 
GIOVANI IN ETÀ SCOLARE E DEGLI ANZIANI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scadenza ore 13:00 del 31 luglio 2019 
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Premessa 
Il presente Avviso contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla istruttoria pubblica di 
co-progettazione indetta dall’Unione dei Comuni del Coros e alle modalità di compilazione e 
presentazione della manifestazione di disponibilità, ai documenti da presentare a corredo della stessa e 
alla procedura di individuazione del pre-progetto nonché le altre ulteriori informazioni relative al 
procedimento amministrativo. 
La Giunta dell’Unione del Coros, con deliberazione n. 27 del 30 maggio 2019, ha disposto l’attivazione 
di un percorso sperimentale finalizzato ad individuare modalità di organizzazione adeguate per 
l’utilizzo, ai fini sociali, culturali educativi, sportivi e scolastici, degli automezzi acquisiti a titolo gratuito 
dall’Unione di comuni nell’ambito del Programma di sviluppo rurale per la Sardegna 2007/2013 - ASSE 
3 “Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell'economia rurale” - MISURA 321 “Servizi 
essenziali per l'economia e la popolazione rurale” - AZIONE 3 “Servizi ambientali” - AZIONE 6 
“Avviamento di servizi comunali e/o intercomunali di trasporto locale”. Si tratta precisamente di n. 2 
automezzi Peugeot – Boxer MH2 Tetto alto COMBI, da adibire a servizi di trasporto collettivo della 
popolazione rurale, in particolare dei giovani in età scolare e degli anziani. 
L’Unione dei Comuni, ritiene opportuno ampliare i consueti moduli organizzativi e gestionali dei servizi 
dei comuni aderenti anche attraverso le opportunità offerte dal Terzo settore e finalizzate a promuovere 
un innovativo percorso di sperimentazione e fruizione dei beni altrimenti inutilizzati. 
I soggetti del Terzo settore potranno in tal modo esprimere la propria disponibilità a collaborare per la 
realizzazione di obiettivi condivisi, utilizzando le proprie competenze, l’esperienza e la conoscenza del 
territorio e della rete dei servizi. 
Ciò premesso l’Unione dei Comuni indice la seguente istruttoria pubblica di co-progettazione. 
 
 
Art. 1. Soggetti partecipanti 
Il presente Avviso è rivolto ai soggetti sociali solidali del Terzo settore aventi sede legale nella Regione 
Autonoma della Sardegna, così come definiti dall’art. 4 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
recante “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”. 
 
 
Art. 2. Requisiti generali di partecipazione 
I soggetti del Terzo settore interessati, in persona del Legale Rappresentante, dovranno presentare 
apposita manifestazione di disponibilità a partecipare al percorso di co-progettazione e co-gestione delle attività di 
sperimentazione unitamente ad una chiara idea progettuale (pre-progetto) che sarà oggetto di valutazione 
comparativa. 
Nella manifestazione di disponibilità i soggetti del Terzo settore dovranno dichiarare il possesso dei 
seguenti requisiti di ordine generale: 
a) possesso, in capo al rappresentate legale e ai soggetti muniti di rappresentanza, dei requisiti di 
idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni con la Pubblica Amministrazione; 
b) rispetto della normativa specifica del Terzo settore (Associazioni di volontariato, Cooperative sociali, 
Associazioni di promozione sociale ecc.); 
d) previsione nello Statuto e/o nell’oggetto sociale dell’organizzazione, della finalità analoghe all’oggetto 
del presente Avviso; 
e) possesso di adeguata e comprovata competenza ed esperienza nel settore sociale e/o culturale e/o 
scolastico, e/o sportivo, con particolare riferimento all'area di intervento oggetto del presente invito;  
f) essere in regola, se tenuti per legge, con le normative in materia di lavoro, contribuzione 
previdenziale, assicurativa e infortunistica, sicurezza sul luogo di lavoro, diritto al lavoro dei disabili 
ecc.; 
g) possesso di capacità economica e finanziaria adeguate alla tipologia ed entità degli interventi descritti 
nel presente Avviso. 
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Art. 3. Ambito di intervento, approccio metodologico, obiettivi e attività oggetto co-
progettazione  
La co-progettazione riguarderà lo sviluppo innovativo e sperimentale di interventi e attività nell’ambito 
delle misure individuate dalla Giunta dell’Unione dei Comuni per la valorizzazione degli automezzi 
acquisiti a titolo gratuito dall’Unione di comuni nell’ambito del Programma di sviluppo rurale per la 
Sardegna 2007/2013 - ASSE 3 “Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell'economia 
rurale” - MISURA 321 “Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale” - AZIONE 3 “Servizi 
ambientali” - AZIONE 6 “Avviamento di servizi comunali e/o intercomunali di trasporto locale” da 
adibire a servizi di trasporto collettivo della popolazione rurale, in particolare dei giovani in età scolare e 
degli anziani. 
L’idea progettuale e il pre-progetto dovranno esplicitare le attività proposte, gli obiettivi da raggiungere, la 
metodologia di valutazione dei risultati attraverso un approccio metodologico finalizzato a: 
- sperimentare nuovi servizi di trasporto sociale integrati con la città Capoluogo; 
- creare una rete di sussidiarietà orizzontale in ambito sociale, culturale, sportivo, culturale; 
- proporsi come progetto guida per altre realtà locali o a livelli più macro; 
- favorire lo sviluppo di “sistemi autonomi” di produzione dei servizi all’interno del territorio del Coros; 
- favorire processi di auto imprenditorialità locale. 
Dovrà essere garantita la massima disponibilità a collaborare con i servizi sociali, culturali, scolatici, 
sportivi e sanitari dell’intero ambito del Coros. 
Il soggetto del Terzo settore individuato quale partner dell’intervento dovrà comunque essere disponibile, 
anche durante lo svolgimento delle attività, a confrontarsi con i diversi interlocutori sociali per ridefinire 
la progettazione sulla base dell'evoluzione dei bisogni e di particolari esigenze che l’Unione dei Comuni 
e gli enti aderenti dovessero cogliere.  
 
 
Art. 4. Termini e modalità di presentazione delle dichiarazioni e del pre-progetto  
I soggetti del Terzo settore interessati sono invitati, in persona del legale rappresentante, a presentare 
apposita Manifestazione di disponibilità in carta semplice su modello conforme all’Allegato “A”, completa 
della documentazione amministrativa e tecnica indicata, in cui rendono noto il loro interesse a co-
progettare insieme all’Unione dei Comuni e agli enti aderenti la realizzazione di attività innovative di 
sperimentazione. 
Alla Suddetta Manifestazione di disponibilità dovrà essere allegato il pre-progetto redatto su modello 
conforme all’Allegato “B”, tenendo conto delle indicazioni di valutazione comparativa contenute nel 
presente Avviso. I documenti presentati , compreso il pre-progetto e i relativi elaborati, in tutti i suoi 
livelli, entrano nella proprietà e pertinenza piena ed assoluta dell’Unione dei Comuni che, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 110 della legge 22 aprile 1941, n. 633, fermo restando il riconoscimento del diritto 
alla paternità dell’idea progettuale, potrà a suo insindacabile giudizio, utilizzarlo, darvi o meno 
esecuzione in qualsiasi modo, come introdurvi nei modi e con i mezzi che riterrà opportuni in fase di co-
progettazione, tutte le varianti ed aggiunte che saranno ritenute necessarie nell’interesse pubblico. 
La Manifestazione di disponibilità e il pre-progetto dovranno pervenire in busta chiusa, nell'orario di apertura 
al pubblico, entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 31 luglio 2019 al seguente indirizzo:  
 

Unione di Comuni del Coros  

Via Marconi n°14  

07045 Ossi(SS) 
 
È possibile inoltre utilizzare la modalità telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: E mail: 
protocollo@pec.unionecoros.it esclusivamente da un indirizzo di posta elettronica certificata rilasciato 
personalmente al rappresentante legale del soggetto del Terzo settore da un gestore di PEC regolarmente 
iscritto nell’apposito elenco tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale. Le domande inviate alla casella 
postale istituzionale di PEC dell’Unione dei Comuni dovranno indicare come oggetto: «Manifestazione di 
disponibilità istruttoria pubblica di co-progettazione per la “REALIZZAZIONE SPERIMENTALI E 
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INNOVATIVE DI COLLABORAZIONE E PARTENARIATO DI TRASPORTO SOCIALE”.  
 
 
Art. 5. Criteri di valutazione per la selezione delle proposte pre-progettuali 
Le proposte dei soggetti del Terzo settore interessati e disponibili a partecipare con una propria proposta 
progettuale alla istruttoria pubblica di co-progettazione insieme all’Unione dei Comuni e agli enti aderenti, 
per la realizzazione di attività di sperimentazione, saranno valutate da un'apposita Commissione 
tecnica nominata con determinazione dal responsabile del Servizio competente, successivamente alla 
data di scadenza della presentazione della Manifestazione di disponibilità.  
La commissione tecnica opererà una valutazione comparativa dei pre-progetti presentati sulla base dei 
seguenti criteri generali: 
a) Modalità innovative e sperimentali per la realizzazione degli obiettivi e la co-gestione delle attività;  
b) Rete di partenariato pubblico/privata con cui il soggetto sociale solidale intende collaborare 
specificando se ci sono già rapporti formalizzati e/o attivi e il contenuto di tale rapporti in relazione alle 
attività proposte 
c) Modalità di coordinamento delle attività  
d) Competenze professionali delle risorse umane, a qualsiasi titolo disponibili (volontari, dipendenti, 
collaboratori) proposte, desumibili dai relativi curricula  
e) Localizzazione e adeguatezza delle risorse umane, strumentali e finanziarie proposte per lo 
svolgimento delle attività;  
f) Cofinanziamento (in numerario o con risorse umane e strumentali) delle attività proposte; 
g) Monitoraggio e valutazione dei risultati.  
Ai soggetti del Terzo settore non ammessi per mancanza dei requisiti verrà data comunicazione formale.  
La procedura di selezione e valutazione sarà ritenuta valida anche nel caso di presentazione di un’unica 
Manifestazione di disponibilità ove il pre-progetto presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto 
indicato nel presente Avviso.  
 
 
Art. 6. Gruppo di lavoro per la co-progettazione  
Verrà ammesso alla seconda fase di co-progettazione il pre-progetto che, sulla base della valutazione della 
Commissione tecnica, risulterà il più idoneo in relazione ai criteri di valutazione previsti. 
La fase di co-progettazione sarà realizzata da un Gruppo di lavoro composto da Esperti nominati 
dall’Unione dei Comuni del Coros in rappresentanza dell’Unione e dei Comuni aderenti e del soggetto 
del Terzo settore.  
Il co-progetto esecutivo, risultante dal lavoro del gruppo di esperti, dovrà essere approvato con 
deliberazione della Giunta dell’Unione prima della sottoscrizione della convenzione di collaborazione e 
del suo avvio operativo. 
 
 
Art. 7. Accordo di collaborazione e convenzione 
L’accordo di collaborazione avrà la durata da stabilirsi in sede di co-progettazione.  
L’Unione dei Comuni, dopo aver dato corso alla procedura di selezione e conclusa con lo stesso, con 
esito positivo, la seconda fase di co-progettazione, stipulerà apposito accordo di collaborazione ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 11 della legge 12 agosto 1990, n. 241 e art. 119 del Decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, avvalendosi dello strumento della convenzione secondo quanto previsto dalle leggi 
nazionali e regionali in materia di terzo settore. 
 
  
Art. 8. Risorse disponibili  
L’Unione dei Comuni contribuisce alla realizzazione del progetto sperimentale oggetto del presente 
avviso di istruttoria pubblica di co-progettazione, a titolo di sovvenzione e/o cofinanziamento, ai sensi 
degli art. 12 della legge 12 agosto 1990, n. 241, unicamente con la concessione in comodato d’uso 
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gratuito degli automezzi. Eventuali misure di sostegno, sovvenzione e cofinanziamento stanziate ed 
erogate dai singoli Comuni aderenti sugli interventi da realizzare a seguito di co-progettazione non possono 
essere superiori al mero rimborso delle spese effettivamente sostenute e puntualmente rendicontate e 
documentate dal soggetto del Terzo settore in relazione alle diverse tipologie di intervento, così come 
dettagliate nel co-progetto esecutivo approvato.  
Nel caso in cui le spese effettivamente sostenute e certificate nel rendiconto finale risultassero, nel 
complesso, superiori o pari a quelle indicate in sede di co-progettazione non si procederà ad alcun 
conguaglio. 
 
 
Art. 9. Trattamento dei dati personali  
I dati personali forniti dai soggetti interessati al presente Avviso saranno trattati conformemente al 
Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e limitatamente all'utilizzo necessario alle finalità della 
presente procedura.  
Il Responsabile del procedimento e Responsabile del trattamento dei dati inerenti al medesimo è la 
Responsabile del Servizio competente. 
 
Art. 10. Rinvio 
Per quanto non previsto dal presente avviso, oltre a quanto stabilito con la deliberazione della Giunta 
dell’Unione n. 10 del 31 gennaio 2017 recante “Utilizzo e valorizzazione automezzi per l'implementazione del 
trasporto locale, anche a richiesta. Atto di indirizzo”, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in materia e a 
quelle applicabili per analogia.  
 
 

Il Dirigente Apicale  
Segretario Generale  

Nurra Dr. Francesco Maria 


